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IL PERCORSO DELLA 

COMPOSIZIONE NEGOZIATA

QUAL E’ IL FINE?

(ART. 2, COMMA 2, D.L. 118/2021)



(segue)
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(segue)
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CONTRATTO ex ART. 11, c. 1, lett. a):

1. generalità

2. «contratto, con uno o più creditori»

3. «se, secondo la relazione dell’esperto è idoneo ad assicurare la 

continuità aziendale per un periodo non inferiore a due anni» ...

4. ... richiede la predisposizione di un piano? 

5. «produce gli effetti di cui all’art. 14»

6. rapporti con gli altri strumenti (lett. b] e lett. c]) e conclusioni
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1. generalità

- è uno dei risultati dell’accordo raggiunto con la mediazione
dell’esperto

- esso incide sul contenuto della relazione finale (da essa, infatti,
devono risultare, fra le altre cose, le «considerazioni ... sulla idoneità
della soluzione individuata», oltre che il «parere motivato» di cui si dirà
poi) (cfr. artt. 14.3.6 e 14.4 protocollo)
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2. «contratto, con uno o più creditori»

§ possibile «geometria»: i) un contratto con un creditore; ii) un contratto con

più creditori; iii) più contratti con un solo creditore; iv) più contratti con più
creditori

(cfr. art. 14, c. 4 Protocollo)

§ verosimilmente, rispecchierà la «geometria» che hanno avuto le trattative:

- cfr. art. 5.2 Protocollo: «l’esperto, con l’imprenditore, individua le parti con
le quali è opportuno che vengano intraprese le trattative»

- questo perché è difficile che esperto ed imprenditore abbiano interesse a
coinvolgere tutti i creditori quando questi siano molto numerosi e/o
portatori di crediti non rilevanti
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2. «contratto, con uno o più creditori»

§ nessuna specificazione, né nel testo normativo né nell’allegato al DD,
sul contenuto. Si dice soltanto che è un «contratto»

§ il termine «contratto» deve intendersi in senso tecnico (cioè ex art.
1321 c.c.); dovrebbe quindi vigere il principio della libera
determinabilità del contenuto ai sensi dell’art. 1322, c. 1 (ovviamente,
nei limiti di legge)

§ possibili contenuti: riduzione dell’ammontare del debito (c.d.
«stralcio»); dilazione di pagamento; pactum de non petendo; etc.
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2. «contratto, con uno o più creditori»

§ ma viene alla mente la formula dell’art. 160, c. 1, lett. a), l. fall.: una
qualsiasi delle operazioni elencate da questa norma può formare
oggetto del contratto ...

§ ... anche la cessione dell’azienda o di un suo ramo (cfr. art. 2, c. 2,
d.l. 118/2021)

§ si vedano, in ogni caso, le «indicazioni per la formulazione delle
proposte alle parti interessate» (all. 1 DD)
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2. «contratto, con uno o più creditori»
§ controparti contrattuali sono i creditori (i quali sono parte del contratto o ne
sono estranei, non potendo essere attinti dagli effetti dell’accordo concluso da
altri come accade, ad es., nella convenzione di moratoria. Nessuna deroga
all’art. 1372 c.c., pertanto)

§ e controparti contrattuali possono essere i terzi? la norma non contempla
questa eventualità

- quale è la ratio? (non solo i creditori partecipano alle trattative [«eventuali
altri soggetti interessati»])

- NO contratto in via esclusiva con terzo; SI’ contratto che coinvolga anche il
terzo (ad es., cessione di azienda)

- imprese sotto soglia: «contratto privo di effetti nei confronti dei terzi» (il che
non significa contratto con terzi)
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3. «se (...) continuità aziendale per un 
periodo non inferiore a due anni» ...

§ è il punctum dolens: offre soluzione definitiva oppure soltanto provvisoria
alla crisi? (un conto è la continuità biennale; altro conto è il risanamento)

Sono state avanzate essenzialmente tre tesi:

i) al ripristino della continuità aziendale deve accompagnarsi necessariamente il
venir meno della crisi o dell’insolvenza (Panzani)

ii) è possibile anche una semplice soluzione interinale (D’Alonzo)

iii) è possibile anche una semplice soluzione interinale, ma l’esperto nella
propria relazione dovrà indicare quale è lo strumento che può assicurare il
definitivo risanamento (Zanichelli)
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3. «se (...) continuità aziendale per un 
periodo non inferiore a due anni» ...

§ ciascuna tesi ha le sue ragioni, ma presta il fianco anche a critiche:

i) (+) risanamento è il fine della c.n. (art. 2, c. 2)

(-) convenzione di moratoria consente di disciplinare anche «in via
provvisoria» la crisi

ii) viceversa

iii) (+) coerente con il fine della c.n.

(-) manca addentellato normativo e impone di argomentare sul lungo
periodo (senza peraltro che sia chiaro che cosa sia il «definitivo
superamento della crisi»)
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3. «se (...) continuità aziendale per un 
periodo non inferiore a due anni» ...

§ la continuità aziendale (almeno) biennale appare un esito piuttosto modesto

e poco appagante

§ questa soluzione, pertanto, «appare volta unicamente a superare le difficoltà
connesse ad una crisi temporanea nel convincimento che il miglioramento della
situazione economica generale riporti l’impresa a poter operare utilmente sul
mercato» (ma allora ci si è chiesto perché lo stesso obiettivo non possa essere
perseguito con un nuovo fornitore) (Zanichelli)

§ ma questa conclusione non appare sicura
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3. «se (...) continuità aziendale per un 
periodo non inferiore a due anni» ...

§ per uscire dall’impasse legato al rapporto fra risanamento e
continuità aziendale provvisoria, è sostenibile che ad essere
condizionata alla continuità aziendale biennale non sia la conclusione
del contratto / dei contratti, bensì soltanto la produzione degli effetti
premiali?

Sarebbe sostenibile, se il risanamento fosse un minus rispetto alla
continuità aziendale.

Secondo la tesi maggioritaria non è così, ma vi è chi ha sostenuto che
«il venir meno della probabilità di crisi o insolvenza a stretto rigore non
assicura che la continuità aziendale sia ripristinata per un biennio»
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3. «se (...) continuità aziendale per un 
periodo non inferiore a due anni» ...

§ l’idoneità ad assicurare la continuità deve risultare dalla «relazione
dell’esperto di cui all’art. 5, comma 8»

§ art. 14.4 protocollo:

«l’esperto esprimerà nella relazione finale il proprio parere motivato circa
l’idoneità del contratto ad assicurare la continuità aziendale per un periodo non
inferiore a due anni.

A tal fine sarà anche opportuno tenere conto anche della sostenibilità del
debito da parte dell’impresa per il periodo di due anni dalla data di conclusione
del contratto»
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3. «se (...) continuità aziendale per un 
periodo non inferiore a due anni» ...

§ due questioni aperte:

- in capo all’esperto sorge un onere di attestazione? (possibile
responsabilità da erronea attestazione; esperto quale «garante
dell’esecuzione degli impegni assunti dal debitore»???) (ma cfr. art. 16,
c. 6, d.l. 118/2021)

- può esservi continuità aziendale senza sostenibilità del debito (e
viceversa)? e che rapporto c’è fra sostenibilità del debito e
risanamento?
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4. ... richiede la predisposizione di un piano?

§ a differenza dello strumento di cui all’art. 11, c. 1, lett. c), lo strumento in

esame non richiede necessariamente l’esistenza di un piano

§ ancorché l’art. 11, c. 1, lett. a) parli soltanto di «contratto», è stato

sostenuto che «l’esigenza che il contratto consenta il ripristino della continuità
aziendale per un biennio potrà difficilmente essere soddisfatta in assenza del
piano»

§ lo strumento in discorso dovrebbe essere «riservato alle situazioni di più
facile e rapida soluzione della crisi, che potrebbero non richiedere un
piano vero e proprio per essere attuate» (enfasi aggiunta)
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5. «produce gli effetti di cui all’articolo 14»

§ si tratta di n. 5 (mere) agevolazioni fiscali:

- riduzione interessi a misura legale (quale dies ad quem?)

- riduzione alla misura minima delle sanzioni applicate in forma ridotta quando
il termine per il ravvedimento operoso scade dopo l’istanza di nomina
dell’esperto

- piano di rateazione sino a 72 mesi per Irpef, ritenute, Iva e Irap se non
iscritte a ruolo (agevolazione più significativa)

- non assoggettabilità a imposizione fiscale delle sopravvenienze attive

- deducibilità dal reddito d’impresa delle perdite su crediti
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5. «produce gli effetti di cui all’articolo 14»

§ ratio: vorrebbero avere funzione incentivante alla conclusione del contratto /
dei contratti

§ tuttavia, vi sono altre agevolazioni più efficaci previste dal testo normativo
(sospensione obblighi di ricapitalizzazione; conservazione effetti atti autorizzati;
esenzione da revocatoria e esonero da responsabilità penale per atti e
pagamenti coerenti con le trattative e autorizzati; etc.) ...

§ ... soprattutto, le agevolazioni fiscali riguardano il solo imprenditore, e non

i creditori (eccetto la n. 5)
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5. «produce gli effetti di cui all’articolo 14»

§ i creditori non possono beneficiare:

- né della prededucibilità dei crediti nascenti dall’esecuzione del
contratto

- né dell’esenzione da revocatoria di atti, pagamenti e garanzie posti in
essere in sua esecuzione (arg. ex artt. 12 e 11, c. 1, lett. c])

§ ... debole attrattività delle misure premiali per i creditori
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6. rapporti con gli altri strumenti 
(lett. b] e c]) ...

§ convenzione di moratoria: esplica i suoi effetti anche ai creditori
non aderenti

§ accordo art. 11, c. 1, lett. c):

- non richiede la sottoscrizione di tutti i creditori

- si fonda su un piano

- atti, pagamenti e garanzie vanno esenti da revocatoria
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6. rapporti con gli altri strumenti 
(lett. b] e c]) ...

§ sono strumenti più appetibili

§ art. 11 declina una serie di strumenti in progressione dal meno
elaborato al più elaborato
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6. ... conclusioni

§ il contratto ex art. 11, c. 1, lett. a) si presta alla – e troverà il suo
terreno di elezione nella – soluzione di crisi poco complicate,
temporanee e risolubili mediante il raggiungimento di accordi con uno
o pochi creditori ...

§ ... ma potrebbe anche trattarsi di una soluzione «di minima», utile
per far tirare una boccata d’aria all’imprenditore spingendo più in là la
definitiva risoluzione della crisi
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